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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO PAETI 

L'orrore di Altman 

S i esce insieme do­
lenti e frastornati 
dal cinema in cui 
proiettano •- Short 

K B M . Cuts - America oa-
, gì di Robert Alt-

man Con 22 personaggi e 9 
storie, il film potrebbe anche 
esibire, un certo cipiglio dante­
sco, anche perché le vicende 
sembrano poi tutte utilizzabili 
come exempia, e un certo furo­
re etico, un certo voluto sprez­
zo raffigurativo rende conto 
dell'indignazione morale da 
cui il film è pervaso. Non c'è, 
evidentemente, speranza alcu­
na per questa America stupi­
damente sporcaedona, laida­
mente noiosa, perfidamente ri­
petitiva. Viene in mente, ripen­
sando alla stretta connessione 
stabilita con immobile fermez­
za, da Altman, tra le brutture 
architettoniche, la pigra Imbe­
cillita disonesta degli abitanti e 
il loro profondo, ineluttabile 
male di vivere, viene in mente, 
dicevo, un testo raro di Gadda, 
Intitolato Libello, in cui lo scrit­
tore collega certe poco lodevo­
li inclinazioni dei suol concit­
tadini lombardi, ad alcune im­
perdonabili oscenità dell'edili­
zia milanese. :v '"r.r-ij ;,•; ••••• -•. 

Ma - il bambino ' : investito 
mentre va a scuola, il suo bre­
ve sguardo atterrito prima di 
alzarsi, di camminare, di anda­
re in salita, Piccolino, Inesi­
stente, più che fragile, diretto a 
casa dove giacerà nel letto in 
un sonno assoluto, prossimo 
alla morte, prima della morte 
che lo coglierà in ospedale, 
sembra prendere le distanze 
dal film. Mentre lo. vediamo 
camminare mentre sentiamo 
che, cosi, poi morirà, avvertia­
mo anche il senso di quella 
sua uscita dal film, senza salu­
ti, senza congedi. Il bambino 
investito poteva forse anche 
salvarsi, sopravvivere. La don­
na disperata, sciagurata, che 
mantiene un alcolizzato per­
ché non sa stare sola e serve in 
tavola immondi piatti, in un lo­
cale disgustoso, : a pancioni 
(.he le guardano una sola parte 
del corpo e solo di quella par­
lano sghignazzando, è scesa 
dall'auto' d o p o l'Incidente, lo 
ha pregato di consentirle di 
portarlo a casa, ha voluto aiu­
tarlo Ma il bambino ha ricevu­
to ordini precisi: si, in questa 
palude sociale c'è perfino chi, 
come Andy McDowell, si ram­
menta di ordinare al proprio fi­
glio di non accettare passaggi 
in auto da sconosciuti. Il bam­
bino obbedisce, va via con la 
sua morte imminente ben 

•stretta nel petto. 
La marcia dolorosissima del 

' bambino, mi ha rammentato 
: un'altra marcia, vista innume-
? revoli volte In molte reti televi-
; slve. Era la marcia, verso la se-
''. de televisiva moscovita, di uno 
: strano esercito di spettri, mem­

bri di una Totentanz fiammin-
• ' ga che andavano anche loro a 
';: morire nel giorno della rivolta, 

ma sembravano già fantasmi 
' r icavati da un affresco cimile-
• naie pieno di demenziali In-

, : congruità. C'erano reperti ar-
• cheologici dello zarismo che si 
• : vede in Michele Strogoff, c'era-
• no irsuti forsennati, c'erano 
.•-banditi da fumetti mal dise­
g n a l i , c'erano vecchi strappati 
''}• al tran tran del pensionamento 
• e giovani spiritati come zombi 

di un atlante sbagliato, con fi-
*-'. gure sconnesse ed epoche ste­
a r i c h e dissestate. .-•' --'••>•--•'.'• •'. 
5'•'..- Sempre nello stesso giorno,' 
" • quello del film di Altman e del-
• la lunga diretta televisiva dedi-
: cata ai fatti di Mosca, ho visto 

per caso su qualche rete o ca-
••': naie, un film che ha la mia età, 
>>è del 1939 come me, e mi è 
' - molto caro: Alba di gloria, ov-
f vero Young Mr. Lincoln, del 
: grande John Ford, in lingua 
• originale con i sottotitoli. Hen-
: - ry Fonda, che nel film è il gio-
,v: vane Lincoln, ha trentaquattro 
• ann i , mentre letteralmente si 
•.' imbeve della parte del diritto, 
-. : severo, ma scherzoso avvoca-
' to, ben deciso a sottrarre al ca-
"' pestro due innocenti. C'è, in 
' " tutto il film, la bella, limpida IU­
TA ce di Ford, con volti squadrati 
f : e per bene, con movenze seve-
g; re e dignitose. • Un tempo, 
»j; quando vedevamo questi film, 
w nel dopoguerra, pensavamo 
; ; che avremmo dovuto e potuto 
" imitarla, quell'America cosi 
';'_ virtuosa, cosrdtversa, cosi lon-
' tana dal nostro strazio, dalla 

nostra opaca pesantezza. 
• Poi, altri film ci spiegarono 

S c h e c'era anche un'America 
•dilettosa e viziosa, con droga, 
, • ; ladri/razzismo, violenza, e che 
: essa ci anticipava: un giorno 
':i' l'avremmo - irresistibilmente 
' raggiunta là dove essa era, là 

dove conteneva quelle cose. 
' Oggi 'AltniaWci dice che andla-
,"" mo avanti insieme, che le sue 
• lordure sono proprio le nostre, 
1 : In stretta, odiosa contempora-
" neltà. E si guardi (constomati-
• ca, francescana sopportazio-
•' ne) un programma come Fo-
-' rum che, dal sabato al lunedi, 
v è una specie di Short Cuts del-
,;; l'Italia peggiore: qui, pero, ci si 
< compiace di mostrare, si gioi­

sce di mettere in evidenza lo 

CIVILTÀ Da Ceram, come è cambiato il libro di archeologia? 
Tutte le novità editoriali per un boom che continua 

N on credo di rap­
presentare l'unico . 
archeologo " della ' 

: mia generazione a 
^ ^ ^ _ ; poter , » affermare 

che uno degli stru­
menti attraverso i quali, da ra­
gazzo, mi è stato possibile av­
vicinarmi al mondo antico sia 
stato «Civiltà sepolte», termina- ; 
to da C.W. Ceram nel 1949 e 
pubblicato in Italia tre anni do- , 
pò da Einaudi, di cui conservo 
ancora gelosamente la copia 
originale che mi mise in mano 
mio padre Questa vera e pro-

Quanto tempo è passato 
dalla pubblicazione di 
«Civiltà sepolte» di Ceram? 
Molto: eppure 
l'archeologia non è passata 
di moda, anche se , dal 
punto di vista editoriale, è 
cambiato tutto. Due le case 
editrici leader: Longanesi 
(di Renata Tolle-
Kastenbein è uscito 
•Archeologia dell'acqua. 
La culturaTdraullca nel 
mondo classico, pagg.288, 
IU.122,llre40.0ÒoTe 
Einaudi ( h a pubblicato 
•Pompei. Società, 
Immagini urbane e forme 
deU'aBltarodlPaul 
Zanker. pagg. 230,111.125, 
lire 38.000 e «Il l inguaggio 

di Ionie 
dell'arte romana» e 
Holscher, pagg. 108,111.85, 
lire 26.000™ •;-.•, 

pria pietra miliare della divul­
gazione archeologica nel no­
stro paese, dovuta non a caso 
a un pubblicista straniero, era 
sottotitolato «Il romanzo del­
l'archeologia». • L'autore •• evi- < 
denziava infatti, nella premes­
sa, il carattere «non scientifico» 
dell'opera, che tuttavia alle 
pubblicazioni - specialistiche 
attingeva esplicitamente a pie­
ne mani, allo scopo - perfetta­
mente raggiunto - di rendere 
semplice e accattivante una 
materia allora ritenuta (sono 
sue parole) «quella disciplina 
che ognuno considera come la ' 
più arida e noiosa di tutte le 
Scienze». >•;•:;•••..•••-"-•. .-;,.• • ry;.'. 

Metà di un secolo è da allora 
trascorso. Di acqua, sulle rovi­
ne dell'Antico, e direi sulle ro­
vine dell'Italia stessa, ne è pas­
sata tanta. Ma è forse possibile 
affermare che il quadro offerto 
dalle pubblicazioni di argo­

mento archeologico non ap­
pare oggi, altrettanto tragico. 

Come è cambiata la conno­
tazione formale e contenutisti­
ca della pubblicistica archeo­
logica nel nostro Paese? -

Dai tempi di «Civiltà sepolte» 
la strada compiuta è indubbia­
mente stata lunga. Ma occorre 
da subito rilevare che il merito 

' non va attribuito né a opera­
zioni culturali concepite nel­
l'ambito delle istituzioni acca­
demiche, né a interventi pro­
grammatici operati dagli orga­
ni di stato competenti, del tutto 

MARIO DENTI 

cadcinica, ma in collane di va­
sta diffusione presso il grande 
pubblico. È questo un fenome­
no capace di produrre cam­
biamenti culturali di portata 

. molto ampia: cinquant'anni fa • 
gli echi delle nuove scoperte 
giungevano attraverso la me­
diazione, spesso romanzata, di : 
scrittori non specializzati - nel 

: migliore dei casi un Ceram -, 
oggi è lo studioso in prima per­
sona che si affaccia dalla cam­
pana di vetro dell'Accademia ; 
alla complessità del mondo 
della strada. 

di grande interesse nella «Bi­
blioteca di Archeologia» diret­
ta da F.Coarelli e M. Torelli (P. i 
Gros, F. Coarelli), mentre esiti ? 
di ineguale qualità sono ap­
parsi nel settore «Archeologia» 
della Nuova Italia Scientifica ; 
(che ha comunque pubblicato 
lavori di E. Lepore, A. Carandi-
ni, M. Torelli, F. Coarelli, fV 
Francovich), cosi come all'in­
terno della rinata classica col­
lana «La cultura» de 11 Saggiato­
re (P. Moreno, B. Andreae, A. 
Giuliano) 

Ma sono soprattutto due gli 

«Propylon» all'ingresso dell'area del teatro Illustrazione da Pompei, di Paul Zanker 

disinteressati a un corretto ap­
proccio alla divulgazione del 
nostro patrimonio archeologi­
co e storico-artistico; né, d'al­
tro canto, all'editoria italiana 
in loto II merito, invece, è di 
carattere del tutto personalisti­
co è dovuto a singole, isolate, 
figure di studiosi nel primo ca­
so, e a illuminate scelte edito-
nati nel secondo. La fortunata 
collaborazione tra questi due 
interlocutori ha permesso oggi 
di creare un prodotto che pos­
siamo: definire in gran", parte 
nuovo. ' • •< ••'• .;• 
• ' Non si tratta del caso, pecu­
liare ad esempio alla tradizio­
ne anglosassone, per cui gli 
specialisti dedicano parte del 
proprio lavoro alla divulgazio­
ne scientifica, ma quello a cui 
progressivamente si assiste é il 
deciso affermarsi dell'abitudi­
ne di pubblicare i risultati delle 
propne ricerche non solo in ri­
viste o volumi circolanti all'in­
terno della nstretta cerchia ac-

!: •.. '• Non a caso negli anni più re-
:; centi sono nate collane specifi-
•-' che. - o settori dedicati all'ar­
ia, cheologia in collane più vaste 
?: - di notevole qualità, che pos-
. siamo dire abbiano finalmente 
v acquisito pari dignità all'inter-
.,- no dell'orizzonte editoriale in­

temazionale, Al loro interno 
:' trovano spazio tre tipi di testi: 
-•; volumi redatti ex novo per l'oc-
'• casione, vere e proprie raccol-
• te di saggi e articoli in prece-
'•/• denza apparsi in sedi di diffi-
' collosa consultazione, «rtradu-
. zioni di rilevanti.opere stranie­

re. ' :— •'. •;-v:;:vv" 
• • Prestigiosi autori sono stati 
: ad esempio tradotti nella col­

lana di Giunti «Archeologia. 
Sloria/probleml/strumenti», • 

; diretta da • M. Cristofani (J. 
.*.'- Boardman, R. Brilliant, H. Miei-
'••'•; sch). che ha però prodotto po­

chi titoli. Un meritorio tentati­
vo, purtroppo di scarso succes­
so, era già stato compiuto ne-

' gli anni '80 da Curcio, con testi 

. editori che si stanno dedican­
do con un approccio più siste- ; 

•"-. matico e articolato all'argo- * 
mento: Longanesi ed Einaudi. -
Si può senza dubbio affermare '• 

; :che, del primo, la collana «Bi- '; 
."'. blioteca di Archeologia», diret- & 
., ta da M. Torelli, costituisce il ? 
- miglioresito dell'editoria Italia- • 
• ; na in questo settore, per la : 
,.' qualità sia del contenuti che ; 
. della veste grafica. La collana 
. si è andata articolando in due h 
• filoni, in rapporto dialettico fra ' 
'. loro: uno dedicato alle singole,1 •' 

-: culture dell'italijrantica (Luca: ;. 
.;• ni, Etruschi, Iapigi, Sardi, Ve-
/: neti, Celti...), venendo in tal i> 
; modo ad agganciarsi, entro un . , 
?. organico progetto culturale, a h 
•' quanto in precedenza fatto da i>.-. 
' Laterza con le sue «Guide ar- v 

; ' cheologiche» < (dirette da F. •'.-• 
Coarelli), che affrontavano gli '•* 

"' argomenti sotto un profilo più, <• 
come dire, topografico: e un fi­
lone di monografie dedicate a 
singoli aspetti e problemi del 

mondo classico, con un oc­
chio di riguardo per l'architet­
tura. Dopo la pubblicazione, 
lo scorso anno, di «Iconologia 
e politica nell'Italia antica. Ro­
ma, Lazio, Etruria dal VII al 1 
secolo a.C.» di F.H. Pairault 
Massa, un importante esame 
critico dell'immaginario figura­
tivo delle culture italiche, usci­
rà a giorni il ventesimo titolo 
della serie, «Archeologia del­
l'acqua. La cultura idraulica 
nel mondo classico», di R. Tòl-
le-Kastenbein. « . . , , . . - - , 

Presso Einaudi, curatore del­
la sezione di antichità è Salva­
tore Settis. E si vede: non solo 
programmi editoriali di vastis­
simo respiro («Memoria del­
l'Antico nell'arte italiana», «Sto­
ria di Roma»), ma progressivo 
incremento della pubblicazio­
ne di titoli di cruciale peso al­
l'interno del panorama scienti­
fico intemazionale. Dopo lo 
splendido, e ormai celebre, «Il 
ritratto dell'amante» di M. Betti-
ni. dell'anno scorso, sono fre­
sche di stampa due opere di il­
lustri studiosi tedeschi. Di P. 
Zanker (di cui, nel 1989, era 
uscita la traduzione di «Augu-
stus und die Macht derBilder») 
vede ora la luce nei «Saggi» 
una raccolta di recentissimi la­
vori sulla storia, la cultura e 
l'urbanistica di Pompei («Pom­
pei. Società, immagini urbane 
e forme dell'abitare»), i quali 
consentono di introdurci nella 
vita quotidiana di una città ro­
mana attraverso i meccanismi 
mentali e ideologici il più pos­
sibile vicini all'uomo antico, 
approfonditi da una modernis­
sima indagine storico-archeo-

. logica. ---,...••••--•-?,•. -• ..»..-- .•--••••>; 
Nella tascabile «Piccola Bi­

blioteca» è invece «Il linguag-
. gio dell'arte romana. Un siste­
ma semantico», di T; Holscher, 
una fondamentale analisi degli 

'aspetti costituzionali del lin­
guaggio artistico romano, in 
cui un decisivo ruolo ha gioca­
to l'apporto del classicismo 
greco, svolta mediante i più 
• aggibmarj'strumehti della se-
•mantica: un testo, da porsi sul­
la linea ideale dei lavori di O. 
Brendel (non a caso fatti tra­
durre e commentati dallo stes­
so Settis qualche anno fa), che 
obbliga studiosi e lettori a ri­
flettere e a ripensare inveterati 
schemi mentali applicati alla 
comprensione di una capitolo-
chiave della stona della nostra 
cultura. ' 

sfacelo civile e antropologico 
culturale del nostro paese, cer­
to non si denuncia come fa 
Altman. Se a Forum si collega­
no Ok il prezzo ù giusto, Agen­
zia matrimoniale, il Maurizio 
Costanzo Show, Karaoke. Il 
nuovo gioco delle coppie. Stri 
scia la notizia, Sgarbi quotidia­
ni, allora però si comprende 
come Altman sia un buon vec­
chio • leone, un castigamatti 
gentiluomo che certi orrori 
non li ha ancora visti. ~- • - • : 

Né fanno eccezione i bam­
bini, perché si infierisce su di 
loro per mezzo di «film per la 
televisione tratti da episcili au­
tentici» come Perché mia figlia, 
di Lany Peerce. del 1992, che 
sembra ricavato dalle medita­
zioni del professor Lombroso, 
aiutato dai suoi allievi Max 
Nordau e Scipio Scighele. È la 
vicenda di una bambina catti­
va. SI. proprio cosi. A forza di 
stupri patemi, di adozioni or­
rende, di sofferenze varie, una 
bimba di sette anni è diventata 
una creatura . lombrosiana, 
mostrata come se a dirigere il 
film fosse stato chiamato un 
KapòdiDachau. 

Ma Altman non si è ancora 
occupato, purtroppo, della 
Chiesa Cattolica, che consente 
ai divorziati risposali perfino di 
accedere ai sacramenti se ga­
rantiscono di vivere come fra­
telli, e vanno a farlo un poco 

" più in là. non bella loro parroc­
chia. Questa etica della porti­
neria, mi fa tornare alla mente 
il verso di una canzone di Ro-

.':, berlo Roversi: «Anche i preti 
7 potranno sposarsi ma soltanto • 

a una certa età... «. Dei grandi 
-. poeti italiani di questo secolo. ', 

Roversi è certo il più nobile : 
d'animo, il più serenamente ri­
servato, il più dignitoso. Nel . 

• prologo che precede le sue •'• 
• poesie raccolte ne Lo Sialo del­

la Chiesa, Roversi scrive questi 
versi, agli inizi degli anni Ses- ' 

'. santa: «Mai anni peggiori / di 
questi che noi viviamo, / né : 

•'- stagione più vile / coprì di ros-
, sore la fronte asciutta italiana». ' 
. Questi versi li ho insegnati a 

bambini che oggi sono inge-
' gneri. avvocati, padri di fami­

glia. E gli anni mi sembrano 
ora peggiori, e la fronte italia­
na è televisivamente umida di 
imbecillità non peggiorabile. 

RARISSIMI 

Novecento titoli 
con 

.' aperto da uno scritto quasi del 

. tutto sconosciuto di Jean Paul . 
Sartre, e da ancor più scono­
sciuti «Colmi e stornelli» di Et­
tore Petrolini. Il testo di Sartre, 

•'• commentato da Claudio Pavo-
.ne, è stato scritto a Róma nel ; 

,: 1961 per la rivista «11 Malinte- ; 
' so», stampata in sole mille co- : 
•j pie dopo una scissione nel 
;; gruppo redazionale, e mai di-
" stribuita. Quanto ai versi petro-
'; liniani, riccamente introdotti' 
' da Daniela Quarta, si tratta di 
' •; materiali autografi del grande ; 
;' attore comico, rimasti fino ad '.. 
" ora inediti, che si trovano sui : 
*. margini di una copia della pri- • 
:-.'. ma edizione di Ti à piacialo 
"; (1915), uno dei suoi straordi-
'.••nari libri. :' v - , - •' '• ,••_; 

In ogni caso, spulciando tra 
' l e 135 pagine si può rischiare • 
','..- le vertigini. Si va da un Hugues • 
v Grotiusdel 1746 {Le droit de la 
fi Guerre, et de la Paix, Thornei-
' sen,- Basle), a un Francesco 

''• Guicciardini del 1836 (Storia 
d'Italia, Tip. Elvetica. Capo'.a-
go, Canton Ticino), a un Loc­
ke del 1741 (Abregé sur l'en- • 

v tendement Humaìn. Grosse e ' 
> Comp., Genève), a un Edgar 
i> Aiian Poe del 1883 (Hìstoires 
* grolesques et sérieuses, trad. 
f par Charles Baudelaire, Paris). • 
' E via elencando, per la bellez-
: za di 901 titoli. ..•".,••• 

. -„.-.,....,, ri Enrico Livraghi 

O ggi è quasi com­
pletamente negato 
il piacere di scopri­
re un libro apren-

, ^ ^ ^ _ done accurata­
mente le pagine 

con un tagliacarte. E del resto 
è ormai raro avere tra le mani 
un volume dalla veste tipogra­
fica raffinata, dalla elegante e 
solida confezione artigianale, 
dal frontespizio rigorosamente 
classico e - soprattutto - dai 
caratteri nitidi e incisivi della 
composizione in piombo. Cosi 
si presentano / quaderni di Ca-
pestrano (Roma, via Pierluigi 
da Palestrina 63, ,. tei. 
06/3212679-3709333) una so­
fisticata pubblicazione, curata 
nei minimi particolari (e pur­
troppo reperibile solo su ordi­
nazione telefonica), che reca 
sulla copertina il disegno di 
una villa settecentesca e una 
lunga dicitura: «Miscellanea di 
opere difficilmente reperibili 
rarità bibliografiche autografi 
dediche testimonianze e docu­
menti di valore storico», VA! "Ì 

- Si tratta insomma di un cata­
logo di libri e documenti anti­
chi e rarissimi. Centinaia di ti­
toli in offerta, ognuno dei quali 
puntualmente descritto nelle 
indicazioni bibliografiche, nel 
formato, nella veste editoriale, 
nello stato di conservazione, e, 
quando è il caso, nella tipolo­
gia dei caratteri. Il volume è 
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dal Massachusetts 
DIEGO PBRUQINI 

FUMETTI -lAntologia 
di humor geriatria) 

G V ruppi rock, esordi 
e conferme. De­
butto come band-

; leader di Juliana 
« a _ , ^ Hatfield, :~- area 

Massachusetts e 
dintorni, già con le Blake Ba-
bies e corista dei Lemonheads 
di Evan Dando. La nostra si 
presenta In veste di cantautrice 
alla guida di una formazione 
risicata dal nome emblemati­
co di The JuUanaHatfleld 
Three: musica di chitarra, bas­
so e batteria, secca e semplice, 
ampiamente debitrice alla sa­
na tradizione del passato. In 
Become What You Are (Mam­
moli)) si alternano il «jingle-
lungle» byrdsiano a più rudi 
impennate elettriche, con gli 
Immancabili riferimenti al cul­
to psichedelico anni Settanta: 
il tutto sotto l'egida di questa 
fanciulla dall'aria gracile e la 
vocina sottile da Lolita rock. 
Che non manca di affascinare 
in più di una occasione, dal riff 
leggero e quasi beat di My Si-
ster alla più ambiziosa For the 
Bi'ds lavoro un po ' monocor-
de sulla lunga distanza. Ma in­
trigante lo stesso. Una donna 0 
anche alla guida dei 4 Non -
Blonde*, rivelazione radiofo- : 
nica degli ultimi tempi grazie 
al singolo H7?cr'st/p, ballata di . 
straordinario impatto melodi- : 
co. Lei è Linda Perry, cantante, 
chitarrista e compositrice: un 
talento multiforme in questo ; 
poker califomano per tre quar- • 
ti al femminile (l'unico ma- : 
schietto è il chitarrista Roger 
Rocha). «La prima autentica ; 

band di San Francisco dopo la 
stagione degli anni Sessanta» ' 
ha sentenziato un critico loca- * 
le esagerazioni, certo. Anche 
se dall'ascolto di Bigger, Faster. -
Setter, More! (lnterscope) ri- ; 
salta una vena ricca di grinta e :' 
potenzialità, forse un po' di­
sperse fra i genen per abbrac­
ciare un eccessivo eclettismo, 

GIANCARLO ASCARI 

•' E quasi ci si confonde fra il . 
(' rock-blues acceso di Pleasant-
" fy Blue e Train. le tracce funky 
V di Superffy e No Place Litte Ho- ".. 
- me, I riverberi hard di Calling 
• Ali the People. le ballate dolci ( ' 
•'• come What's Up e Drifting, Ma 

nel marasma di stili e suoni c'è . 
' del buono: proprio a partire : 

. dalla voce di Linda, potente e 
• duttile, capace di aggressioni • 
. violente come di sussurri emo-

zionali. : Da tenere d'occhio. 
•« Vecchi eroi misconosciuti (al- : 
" meno in Italia) del pop post-
•; Beatles, cesellatori squisiti di .' 

,•• melodie eleganti e testi agro-
- dolci, musicisti di invidiabile 
:; professionismo: ^ecco • gli 
' Squeeze della coppia magica • 
f Chris Difford e Glenn Tllbrook, ; 
: fedeli a un suono molto ingle- ; 
'•'•; se, moderno e tradizionale, i 
i popolare e raffinato. Stile Beat- < 

;.; les, appunto. Con riferimento : 
; anche a maestri contempora-
•" nei come Nick Lowe ed Elvis ; 
= Costello. Some Fantastic Place 
J (A&M), nuovo capitolo di una ' 
.; storia iniziata quindici anni fa, 
. ne conferma pregi e continui­

tà, dalla levità di brani come 
\ Talk to Him e Everything in the 

•'•*• World alla semplice bellezza ; 
' della «title-track», organo Ham-

mond e voci ispirate. Godibilis­
simo. Infine, passerella trionfa-

: le per i Pet Shop Boys. alfieri 
:,. del pop elettronico anni Ottan-
• ta, trasportato con successo 
•' nel decennio successivo. Very 
, (Emi), ennesimo passaporto ' 

per le alte classifiche, mescola 
; al solito tecnologia e i-ornanti-
- cismo. dance e melodia, kitsch ' 
' e furbizia. Ripescando la di­

sco-gay del passato (Co West 
. dei Village People) o rime­

stando nel calderone del «deja / 
.; vu» ( / Wouidn'l Normalfy Do "' 

" this Kìnd of Thing e Ubera- ' 
tion). Abilissimi e sfrontati, ge­
ni e cialtroni: comunque pro­
tagonisti. Beati loro 

e hi è Francesco : 
Cavazzuti e per- -
che colleziona vi­
gnette e strisce », 

_ _ _ umoristiche sul te- i 
ma della terza età? ' 

La risposta a questa domanda 
', può giungere da un volume re­
centemente pubblicato dalla 
Rizzoli-Milano Libri col titolo ! 
Un'età quasi perfetta (lire '<•'• 
27.000) ; torse la prima antolo- -
già di humour disegnato di ' 
ispirazione geriatrica apparsa \ 
nel nostro paese. Cavazzuti in­
fatti é un medico geriatrico at-
tualmente in pensione, ex pri­
mario dell'ospedale Sant'Or- . 
sola Malpighi di Bologna, che • 
ha coltivato per molti anni un 
hobby piuttosto coerente con 
la propria professione, racco-

, gliendo disegni umoristici che 
avessero come protagonisti gli , 
anziani e utilizzando questo -
materiale per analizzare l'at- ' 
teggiamento dominante • nei ': 
confronti della vecchiaia in 
questo tipo di comunicazione. .., 
Dalla sua collezione è dunque . 
nato Un 'età quasi perfetta, che 

presenta i più bei nomi dell'u­
morismo mondiale, da Allan a 
Copi, da Feiffer a Quino, da 
Addams a Steinberg. - < • . 

• Va subito detto che, a legge­
re le sue note ai vari capitoli in 
cui è diviso il libro, il dottor Ca­
vazzuti non appare molto sod- : 
disfatto del modo in cui in gè- • 
nere gli umoristi trattano la ter- ; 
za età; e li trova spesso affetti : 

da banalità e pregiudizi attor-
no all'argomento. A sostegno • 
di questa tesi l'autore porta 
inoppugnabili pezze d'appog- ' 
gio scientifiche e cita una ricer- . 
ca americana del '79 che di­
mostra come gli anziani ven­
gano spesso emarginati anche 
dalle vignette umoristiche, in 
quanto poco attraenti; e, quan­
do vengono rappresentati, si ri­
trovino facilmente in ruoli de­
nigratori, come la vecchia zi­
tella o il vecchio sporcaccione. 
Al di là della giusta indignazio- ' 
ne del dottor Cavazzuti per 
questa scarsa considerazione 
nei confronti della vecchiaia, 
che lo porta però a prenderse­
la persino con un autore rare-

VIDEO-25 chicche 
da Scorsese a Bòórman 

ENRICO LIVRAQHI 

U n cinema a basso 
' costo è ormai di­

sponibile per il vi­
deo di casa. Gli 

^ ^ ^ _ _ editori di cassette 
sfornano -.. sempre 

più film dal prezzo contenuto, 
molti dei quali di grande livello 
spettacolare. £ il caso, quindi, 
di segnalare di tanto in tanto le 
collane più interessanti e di 
maggior peso specifico Una di 
queste («Mimscudi») si trova 
nei listini della Warner Home 

Video: un mazzo di titoli an­
nunciati per ottobre, alcuni dei 
quali di sicura attrattiva e ad al­
to livellodicostruzione filmica, 

:. offerti a L 19.900 ciascuno. Re-
> sta aperto naturalmente il pro­
blema della qualità dell'imma­
gine e del supporto elettroni- ; 
co, sperando - che si ; riveli 

• quantomeno accettabile. 
In ogni caso ecco alcuni tra i 

25 titoli proposti dalla collana 
Fuori orano (1985) è sicura-

Illustrazione di Bosc da «Un'età quasi perfetta» 

fatto come Steinberg, la galle­
ria di immagini presentate nel 
volume è davvero deliziosa, se ; 
pur con bizzarri accostamenti 
tra cose di grande livello e altre 
meno eccelse: e va segnalata 
la presenza di piccoli capola-
von di Quino, Lunari, Thurber, 

mente uno dei miglior film di 
Martin Scorsese, una sorta di 
odissea notturna di un giovane 
impiegato - nell'ambiente 
bohème degli artisti di Sono 
(o pseudo tali), costruita con 
ironia e senso del grotte-
sco.Frantic (1988), di Roman 
Polansld, è uno dei thrilling 
più recenti del regista polacco. ' 
L'impero del sole (1987) di 
Steven Spielberg, incardina- : 
to sulla vicenda di un bambino 
inglese prigioniero de; giappo- : 
nesi, è un'opera del «maestro» '• 
degli effetti speciali nel cui nu­
cleo • agisce . una tensione ; 

drammatica e narrativa che ri­
fugge dalla pura spettacolarità ' 
tecnologica, Cremlins di J o e ' 
Dante (1984), è uno dei fan-

e di quel geniale Sempè che 
pare ormai praticamente di-

; menticato dalla nostra edito­
ria. ••;••-.•. •;-.:• '•-••' 

Scorrendo ' queste pagine, 
perù, è inevitabile notare che, 
propno là dove l'umorismo 
appare più crudele, scatta il 

sorriso nel lettore; a testimo­
nianza che il lavoro dell'autore 
è risultato efficace. E basti a di­
mostrare ciò una vignetta in­
sieme dolce e tristissima di 
Quino su una coppia di anzia­
ni in cui l'uomo dice alla don­
na: «Ma noi eravamo amici, ' 
parenti, sposati, o cosa?». Ecco 

; dunque che si ripropone una : 
S questione ormai anch'essa ve­
tusta: è possibile una satira ri­
spettosa dei propri bersagli,, 
come vorrebbe il dottor Cavaz­
zuti? Posto che attorno a que­
sto problema sono fioriti inter­
minabili e irrisolti dibattiti, for­
se sarà meglio lasciare la ri­
sposta al buon cuore dei letto­
ri; : segnalando • invece \ che 
Un'età quasi perfetta si inseri­
sce di diritto in quel filone edi­
toriale di umorismo sulla terza 
età inaugurato dai «vecchietti» 
di Lunari; che pare ormai de­
stinato a dilagare, ora che l'au­
mento della lunghezza media 
della vita nel nostro paese sta 
creando un nuovo pubblico di 
longevi. <v: :•>.; •;-,.*. /.«•>•—;;:•.., 

Una modesta proposta ai fu­
turi curatori di questo genere 
di libri: usare un corpo tipogra-

- fico molto grande. Sarà cosi 
inequivocabilmente • ' chiaro 

< che non si tratta solo di facezie 
-, sugli anziani, ma anche per gli 
: anziani. 

DISCHI - Splendido Muti 
con la «Philadelphia» 

PAOLO PETAZZI : " 

tasy più brillanti e più diverten- ; 
ti prodotti da Hollywood negli : 
anni Ottanta. La pìccola botte- ', 
ga degli orrori di Frank Oz : 
(1986) ,èun musical che rifa il l 
verso ai classici, utilizzando 
tutii i codici del genere, e però * 
inquinandoli con rivoli di sar­
casmo e con un pizzico di bef­
farda irriverenza. ',' :"i ' Vi'. ,, 

Un po' più indietro nel tem­
po, nel cinema degli anni Set­
tanta, : ecco - Mezzogiorno e 
mezzo '• di fuoco, „di ? Mei 
Broolu (1974), parodia di un • 
genere principe (ormai deca- * 
duto) come il western, venata ;; 
di momenti di comicità allo 
stato puro. Ecco Bullitii Peter 
Yates (1968), un poliziesco a 
forti tinte noir, intriso di almo- ;• 

sfere cupe e malate, ambienta­
to a S. Francisco e interpretato 
dal , compianto - Steve Me 
Queen. 'Infine Un tranquillo 
week-end di paura, il capola­
voro dell'inglese John Boor-
man, girato nel 1972 in Ameri­
ca e interpretato, fra gli altri, da 
John Voigt e Burt Reynolds. 
Un'escursione in canoa di un 
gruppo di cittadini in vena di 
trasgressioni si risolve in un in­
cubò agghiacciante. Un pae­
saggio incontaminato si tra­
muta in un ambiente minac­
cioso, dove gli uomini che lo 
vivono sembrano regrediti a 
una condizione pre-sociale, 
esasperata, • anziché attutita, 
dalla presenza dei simboli del­
la civiltà tecnologica. 

T
re opere pubblica­
te in Italia in set­
tembre, Tosca di 
Puccini, La Travia-

_ _ _ _ ta di Verdi, /phigé-
: nie en Tauride di ;; 
Gluck, hanno in Riccardo -
Muti il primo protagonista. ' 
Sono registrazioni dal vivo: ' 
Tosca è la prima opera di Puc­
cini interpretata da Muti (a 
Philadelphia in concerto) ed 
è un esordio felicissimo (Phi­
lips 434595-2). La perfezione 
dell'Orchestra di Philadelphia 
sotto la guida di Muti si piega 
a una straordinaria ricchezza 
e raffinatezza di colori, con 
flessibilità e nitidezza affasci­
nanti, che rendono piena giu­
stizia alle ragioni della scrittu-
ra pucciniana e rivelano con ' 
incisiva " intensità la logica 
drammatica dell'opera, can-
celiando i guasti di certe arbi- : 
trarie convenzioni interpreta­
tive. La compagnia di canto 
può essere per qualche aspet­
to discussa; ma senza dubbio 
asseconda il direttore nel gu­
sto controllato, garantendo un 
esilo complessivo di alto livel- ' 
lo. Giorgio Zancanaro è uno ' 
Scarpia autorevole: Giuseppe ' 

'. Giacomini è poco incline a 
piegare la sua bella voce a 
una ricchezza di sfumature 
adeguata a quella del diretto­
re; Carol Vaness è una Tosca 
trepida e raffinata, pur senza 
raggiungere una definizione '' 
memorabile del suo perso­
naggio. ,.;• • 

Si apprezza la Vaness an­
che (e forse più) come prota­
gonista della Iphigénie en Tau­
ride ( 1779) di Gluck registrata 
alla Scala nel marzo 1992. Era 
doversoso documentare que- .' 
sta splendida interpretazione 
di Muti di un capolavoro che r 

non ha grande diffusione ed è 

:' forse il momento culminante 
tra le molte opere che nel se­
condo Settecento si ispiraro­
no al dramma di Euripide (il 
cui soggetto appariva partico­
larmente originale per la tota-

* le assenza della tematica 
amorosa) . Creando una con- -

• tinuità drammatica più mossa : 
e sfaccettata rispetto ai prece-

• denti " capolavori •' viennesi,' 
Gluck si concentra su i tratti es- * 
senziali della tragedia con esi-

, ti di nobile intensità, di solen- ' 
; ne grandezza, ma anche di 
;, struggente inquietudine: al ri-
c tratto di Ifigenia, di malinconi- ; 
: ca purezza, e a quello tormen­

tato di Oreste sono legate al-
'" cune delle pagine maggiori di ' 

un'opera che non conosce 
: cedimenti. Muti ne rivela la • 

'••'" bellezza con una profondità ; 
" di adesione, una nobiltà, un r 
: equilibrio e una inquietante [ 

intensità •• •. • assolutamente ; 
.esemplari . . - •....,_• ..-•:: 

Oltre alla Vaness si ammira j 
^ il magnifico Oreste di Thomas ; 

Alien; validi anche Gòsta Win- : 
bergli e Giorgio Surian (Sony 
S2K52492). Da uno spettaco­
lo scaligero del 1992 sono nati 
anche i Cd (e il video) di un > 
allestimento ormai : famoso 
della Traviata. Forse nel video 
le cose vanno meglio, perché 
Tiziana Fabbricini non manca 
di temperamento e qualità di -, 
attrice; ma nei Cd (Sony S2k 
52486) i limiti della protago­
nista hanno una evidenza im­
pietosa. Era proprio il caso di 
immortalare le incertezze, 
l'instabilità della linea vocale, ' 
i difetti che la fanno sembrare 
la brutta copia della Callas? '•• 
Restano però fuori discussio­
ne l'intensità dell'interpreta­
zione di Muti e la buova prova 
di Paolo Coni e Roberto Ala­
gna. 


